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quasi nulla’ di nuovo apprendesi. - 
Nella: stampa italiana; ‘oltre cho 
della quistione di Tunisi,; trovianio 
lunghi articoli sulla situazione interna 
olitica. E difatti; siamò” alla vigilia 
della riapertura della Camera; ed'è 
quindi naturale che la stampa si dc- 
cupi in vedere, misurare; per ‘così 
dire, le probabilità, Le quali proba- 
bilità, per noi, come altri ‘ha. dimò- 
strato in questo medesimo 'giornalè; 
sono favorevoli al. Ministero ,' dacchè 
non sappiamo, nonchè ‘credere, ‘sup+ 
porre, i nostri Deputati vogliano ora 
di nuovo gettare il paese nella in- 
certezza della crisî, dopo che si vide 
la impossibilità di una nuova ammi» 
nistrazione e la convenienza che il 
Ministero attuale restasse al potere. 
Intanto molti Depùtati sono’ giunti 
diggià in Roma; ‘e si calcola che per 
domani, giorno dell'apertura, pre- 
senti alla Camera ce ne saranno oltre 
quattrocento. vl 
Della questione tunisina’ s’occupa 


i giornali, e secondo la Capîtale di 
Roma sarebbero giunte 4l nostro Go= 
verno comunicazioni da Londra, in base 
alle quali il Governo ingle 
sagerate le preoccupazioni, rélativa- 
mente alla questione; di Tupisi 
modo che ron reputa nec 
meno per ora, neppure | 
sua flotta in quelle acque. , c 
diamo che questo ottimismo inglese 
sia del tutto sincero; potrebbe invece 
© essere uno dei soliti mezzi della sub- 
dola, Albione pour se tirer d'affaire,, 
come, dicono i francesi., : 

I quali francesi hauno incominciato 
il loro movimento in avanti, ed hanno 
occupato |’ isola di Tabarca ed hanno 










dosi ad occupare questo punto per 
operare contro i Krumiri del sud. 
Posteriormente la colonoa Vincendor 
raggiunse le alture dell’Oneddjenan, . 
accampandosi sull’altipiano dopo pa- 
recchi scontri coi Krumiri. Il tele- 
gramma che ce ne dà notizia, dice 
esservi, da parte dei francesi, 2 morti 
e dieci feriti; e soggiunge como si 
Sieno notati tra i Krumiri « molti 
uomini a cavallo e fantaccini tuni» 
sini ». 

La cosa però merita bene confer- 
ma; chè oramai siamo abituati a non 
sentire dall'Agenzia Stefani che no- 
tizio odgesagerato o false addirittura. 

un modo anche questo, come un 
altro, d’ingannare, mentre si è pagati 
per dire la verità. 

La proposta russa di una confe- 
renza per prevenire e piinire i regi- ‘ 
cidi non verrebbe, secondo un ‘tele- 
gramma lia Parigi, effettuata; ma i 
Governi sarebbero ciò non ‘pertanto 












































siderii della Russia, completando le 
rispettive legislazioni e concladendo 
trattati di estradizione. 
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È APPENDICE 31 


STORIA D'IN AMPUTAZINE 


G. PELLEGRINI. 








VI 
(continuazione) 


Ma quì io tornerò ad abbreviare il 
racconto, troppo felico di poter uscire 
una volta dalle tetra. scene fra le quali 
mi sono aggirato finora. 

Passarono due giorni. La malattia della 
«contessa aveva' raggiunto il suo grado più 
intenso. Mandava urli di rabbia, simili ai 
latrali d'un cane furioso, -digrigoava i 
denti, si avventavà :sulle. persone. che la 
custodivano cercando. morderle. La lingua 
screpolata &- fuligginosa- lo - pendeva fuori 
della boéca; dalle labbra divaricate lo 


Poche oggi le notizie; e da esse. 


molto la Stefani e, come già dicevano, 


crede 6-. 


*. invaso il-terfitorio di Kef;-disponon- . 


disposti a soddisfare ai legittimi de= ‘ 


- Finiamola ‘una volta | 


Oggi: a Montecitorio: si raccolgorio 


È ‘i Rappresentanti della Nazione; oggi. 


innanzi ad éssi ricomparirà il Mini- 


. stero, che per un voto. improvvido., 


- fa astretto :a presentare le dimissioni 
al Re, il quale non le accettò, conscio 
‘come un mutamento ‘di Ministri ‘in 
questi momenti non avrebbe giovato 
all’ Italia, 


* Ebbene; quale accoglienza sarà faita 


‘al Ministero ? n 
'. Se dovessimo badare alle voci 


liazione dei capi della Sinistra sul 
programma, di governo ; malgrado 
l'impotenza della Destra, perchè de- 
bole minoranza, a riafferrare le redini. 


«dello Stato; malgrado .il' consiglio. 


autorevole che l’on. Sella, forse di 
mala voglia, diede alla Corona; mal. 
grado tutto ciò, e la riprovazione 


della maggioranza degl’Italiani per 


l’ inutile, anzi dannosa crisi, il Mini- 
stero oggi stesso sarebbe fatto segno 
a nuovi attacchi, ed in questi attacchi 
taluno vede il pericolo d'una seconda 
crisi! 

Noi non possiamo davvero. prestar 
fede a queste voci, le quali addimo- 
strerebbero infidi uomini politici che: 
pur operarono qualcosa di bene per 
la Patria, e incorreggibili lo spirito 
di partigianeria, e le misere ambi- 


| zioni sovvertitrici d'ogni ben ordinata 


regola di governo. Noi sì crediamo 


che due o tre Ministri potranno es- . 


sere fra breve mutati, anche per con- 


venienze diverse dall’aspirazione al- , 


lallargamento della base parlamen- 
fare ; ma ciò deve nascere sponta- 
neamente, senza che un nuovo voto 
della Camera sembri imporlo. Ma 
dello spettacolo di un’altra lotta in- 
sidiosa contro il Ministero assicuriamo 
che il Paese vero, Ì’ talia reale (come 
#'usa dire), sentirebbe uggia e ver- 
gogna, e i promotori di uno screzio 
parlamentare, immediato allo scio- 
glimento dell'ultima crisi, sarebbero, 
additati quali nemici del pubblico 
bene. 

Che se a Roma, nel centro dell’at- 
tività nazionale e goveriiativa, si ba 
dasse alla opinione che va svolgen- 
dosi nelle Provincie, niuno per fermo. 


| ‘oserebbe oggi, o domani promuovere 


‘ana nuova crisi. Ma pur troppo alla 
Stampa provinciale non badasi, non- 
ostante il proclamato rispetto ai voti 
popolari, non estante che ora si vo- 
glia proporre l'estensione del suffra- 
gio politico ! Difatti, se ci si badasse, 


ormai dovrebbe essere cognito come , 


_ —————_———_———— 


scolava continuamente una bava torbida 
e glatiginosa che scendeva a insozzarle il 
petto e le lenzuola. Sulla sua faccia tu- 
mefatta ed accesa erano comparse delle 
macchie rosse, larghe ed irregolari ed i 
suoi occhi parevano nuotare în un cerchio 
di sangue. Rat 

Spasimava dalla sete. Le sembrava d’ a- 
vere una fornace entro alla gola e l'alito 
che fe usciva dalle fauci bruciava. Ma non 


poteva inghiottire una sola sulla di acqua. , 


Talora, dopo lotte crudeli, finiva col= 
P avvicinare allo labbra un biechiere ; ma 
appena una goccia del liquido contenuto 
in esso éfdpenetratà nella di lei bocca, 
ella si levava convulsivamente. sul .letto 
sentendosi mancare il respiro: per le teta= 
niche contrazioni dei muscoli, della faringe 


e del petto, Poco, a, poco |? avversione Dei, 


liquidi arrivò a tale estremo. che. la sola, 
vista deli’ acqua © d'un vaso o d’ ub 0g- 
getto lucente bastava a provocare: ia fei- 
il più ‘violento parossismo nervoso. Allera 
ella si «torceva sul letto..urlando e impre-. 


cando, 0 ‘irrigidiva . i. muscoli della nuca e. |. 


del dorso; -immobile, senza. voce e senza 


respiro. Io: quei tetri momenti. sulla 8018» 


corsé 
a questi giorni, malgrado la conci- 


















l'Italia reale sia stanca della parti» 
gianeria personale, e, non voglia più 
tollerare tale andazzo;:Se a Roma ci 
si badasse; saprebbesi clie gli Elet- 
tori dai loro Rappreséttanti richieg- 
gono ‘lealtà di propositi "e rispetto al 
decoro della Nazione: Il qual decoro 
‘mancherebbe del' tutto, quando po- 
‘tesse essere vero qtiello che-si dice, 
che la suddivisione ‘A'tinà Parlo po- 
litica in gruppi Ga sull'altro origini 
che da vanità e da -personali ambi- 
zioni. o esi 

‘ In questi giorni,’ cioò dopo risolta 
la crisi, non parlasi .che, del dispetto 
dell’on. Crispi, della :patteggiata ac- 
condiscendenza dell'on. Nicotera, di 
una tacita protesta che faranno gli 
amici dell’on. Minghetti, del calcolato 
patrocinio dell’on. Sella. Noi a tutto 
ciò non possiamo credere; noi non 
vogliamo impicciolire ; sino a questo 
‘segno i nostri nomini politici, a quale 
siasi Partito appartengano. Ad ogni 
modo, qualora in Italia le sorti della 
‘Camera e di un Ministero avessero 
a dipendere da cotanto minime cagioni 
di personale egoismo, noi diciamo 
francamente-che questi uomini abusano. 
troppo della pazienza della Nazione. 
Ma no; riteniamo più volontieri ch'es 
glino sieno calunniati dagli avvessarii, 
e mal compresi dagli amici i loro 
intimi intendimenti, e falsati da quei 
| diarii che si vantano; 0 si ritengono 
organi delle loro idee. 


Oggi alla Camera, per quanto ci è 
dato arguire, sarà sciolta definitiva- 
mente la crisi eziandio ‘he’ riguardi 
“parlamentari,e probabilinente udiremo 









gioranza darà al Ministero l’autore- 
volezza necessaria per condurre a 
compimento il lavoro legislativo in 
corso. Difatti 1’ interesse d’ogni Parte 
politica dovrebbe essere quello. di 
dare al Paese la riforma elettorale, 
e di aspettare poi il giudizio del Paese. 
Ma se le nostre previsioni potessero 
mai fallire, sappiano i capi-Parte ed 
i capi-gruppo che da ogni Provincia 
d’Italia verrà al loro orecchiq un 
grido che dirà: è ora, di fAnirla, fl- 
niamola una volta! 

Ed il Paese nelle prossime elezioni‘ 
(col Collegio uninominale o plurale, 
non importa) si ricorderà di que’ Der 
putati perpetuamente inquieti e fo- 
mentatori di dissidj, di cui‘è colpa 
massima, se la Camera italiana diedé 
di sè non bello spettacolo; mentrg 
ciò non sarebbe avvenuto qualora, 
.non carandosi di piccinerie partigiane, 
si avesse avuto di mira unicamente. 
l'adempimento di un alto ufficio, è 

; 
faccia contraffata stava scolpito un terrore 
disperato. ed un’ angoscia suprema. d 

Furono chiamati in fretta varii medici, 
i quali dopo avere constatato che si trat 
tava d’on caso ben patente d’ idrofobia, 
si limitarono a prescrivere i soliti sedativi 
@ le solite misure di precauzione. Ratéo=' 
mandarono solo di non legar moi 1’ am- 
malata come . qualcuno aveva proposto; 
nemmeno ne’ di lei accessi più furibondî ; 
@ ciò per non torturarla inutilmente, es-. 
sendosi constatato che due donne robuste’ 
munite di grossi guanti di pelle basiavanò. 
a frenarne i trasporti ed a tenerla’ ferma” 
sul Îetto. OLO 

L'inferma però non volle mai rispon- 
‘i medici, nè prestarsi alla più lieve. cura. 
“Non appena si accorgeva. che un , dottore. 
era nella sua stanza, ella tentava avven- 
‘tarsi furente. contro di lui, vomitando; 
ipgiurie più sanguinose. Na 
. E tuttavia ella conservava sempre: la 
suà soltà lucidezza di mente :' senti 
d' essere, condannata. ini è 
morire ed, invocava spesso. ila, morie,, ( 
«gemiti straz nti. Ella corbiprendeva, ‘per- 











che un voto di fiducia a grande mag-‘ 


| _r—____r—mÉ‘’ 


dere ‘alle interrogazioni che le diressero, | 
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seurati i supremi interessi della Na- 
zione. 
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| NOTIZIE ITALIANE ‘| 


, La Gazzetta ufficiale del 25 aprile con- 
tiené : 
.. 3, R. decreto 13 marzo che autorizza 
la Banca popolare di Arzignano, sedénte 
in: Arzignano, i ù 

2, R. ‘decreto 13 marzo che approva 
alcune modificazioni allo statuto della So- 
cietà anonima fra gli esercenti per la ri- 
scossione delle, tasse di dazio consumo in 
Torino. Ò 

3. R. decreto 31 marzo che concede 
agli impiegati nominati consiglieri nell’ am- 
ministrazione provinciale o nel rado as- 
.similato ‘del Ministero, in forza del R, de- 
creto'12' imnarzo 1876, di potér essere pro- 
mossi ‘senza esame, previo giudizio’ della 
competente Commissione. 

— Il Diritto assicura che il ‘cavaliere 
Nigra. non sì è mosso e non si muove da 
Pietroburgo. 

— È morto in Verona, dove era co- 
.. mandante della quarta brigata di cavalleria, 
it maggior generale cavalier Placido Ba= 
legno di- Carpenetto. Sofferse.lunga e pe- 
nosa malattia. : Dai 
+ — L'on. Guardasigilli ha richiamato 
{l' attenzione dei Procuratori generali presso 
le Corti dii Appello sulla circolare del 31 
marzo ‘2880, relativa alle informazioni; 
cche devono trasmettere, non. più tardi 
‘del 81 maggio p. v., intorno a coloro che 
furono approvati nell'esame pratico di 
gabilitazione all’ ufficio di Pretore. 

—: Dall’onor. Ministro di. grazia e giu- 
«stizia farono date ai Procuratori - generali 
e ai Procuratori ‘del Re le istruzioni por 
: la scatubievole comunitazione dei «processi 
Le dixaltri atti giudiziari ‘fra i tribunali. 
- del Regno e quelli dell’ Austria-Ungheria, . 

— Il capitano di vascello Martinez: ha 
assunto le funzioni di ‘Segretario ‘generale © 
nél Ministero della marina, in luogo del 
capitano di vascello Cassone, che fu no- 
minato capo di Stato maggiore della squa- 
dra permanente. ì 

— Tatti i giornali italiani fecero ap- 
pello ai Deputati perchè si trovino ia 
Roma per la seduta del 28. Molti Depu- 
tati sotio già arrivati, moltissimi altri si 
sono impegnati a venire, e si calcola che 
per oggi non si troveranno presenti’ alla {: 
Camera meno di quattrocento Deputati. 

—'Fra i principali membri della; co- 
lonia italiana di Tunisi si ‘è’ costitutoetn 
Comitato di salute pubblica, per vegliare 
alla sicprezza generalé, né) caso probabile 
che l'invasione francese ‘generi in ‘sidvi= 
mento ‘negli’ arabi della ‘Rggenza, quelli 
compresi nella ' Capitale. Convinto della 
gravità del momento, il Comitato ha già'| 
indirizzato telegammi a 'S. M.-il' Re, e‘ 
ai Presidenti della' Camera, del Senato @ 
del Consiglio doi Minisiri, invocandi l’ap- 
poggio del Governo, ed'‘esprimendo’ la spe- 
ranza di un pronto soccorso. Corre voce 
del prossimo arrivo, del Duilio don altre 
navi; ma al Consolato non se ne sà niilla. 
La posizione del nostro Console ‘ è molto 






























































































































































fettaniente che la suz malattia cera. dovuta 
al veledo injettatote dal doltot Olivieri; 
eppure questi non era mai stato nominato 
da lei nemmeno ne’ suoi più violenti, pa- 
rossismi. Tanto vivo era il terrore ‘che le 
ispirava quel nome. Î 3 
Imperocchè l’idrofobia ha spesso la strana 
potenza di modificare radicalmente il ca- 
le disposizioni di spirito degli | 



















rattere ‘e 
ammalati. Tale era il caso della contessa: 
All odiò accanito contro il dottore; al dee' |- 
siderîo' itimenso di vendicarsi di Ivi, erasi 
pocò ‘a poco sostituito un sentimento di 
paura 6 di angoscia: Nella di lei menta 
ipfe: era omai entrata la convinzione. 
lutà ‘possibilità di’ poter lottar 
uonio inìplacabile, éd olla s 
rmata,  ‘impotentà e costrett 


tte 


































, tivasi | sl 
‘“ sottoniéttersi ed a' tremare. 
Coptro tutti gli altri medici co; 
odio . profondo, Li avrebb ‘sbrati 
pa colleghi 
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INSERZIONI —. 


Non si accettato» 
inserzioni, se ‘non'@? | 
pagamento ‘‘anteci= 
pato. l'er uns sola 

. Volta iu IV® pagin " 
cent. 10 allà linea! 
! . Per più volteni fa i 


un abbuozo, Articé! 
giun cent; IG lnlinen 














































comiuniesti in IIf"p: 


è a 
delicata pel relativo abbandono, in 
viene lasciato dal Governo in questi’ n 
menti, in cui dovrebbe invece essero 
giormente confortato. SEO 
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NOTIZIE ESTERE. 
Telegrafano da Tunisi, 20, La" co- © © 
toona Logerot giunsé a breve distanza ‘da’ * 
Kef, disponesi ad occupare questo: punto" 
per operare contro i Krumiri del Stid. * *!: 

La colonna destinata ad operare da lato‘ 
del Nord avrebbe per base Tabarca fa cui 
occupazione è già avvendtà.* "0" © 

Il Bey diresse oggi al primo ministro 
del sultino il-seguente telegramma’ « il 
comandante e il capo delle nosite truppe 
come pure i governatori di ;Tabarca e di 
Kef mi bannd' informato” che”18' ‘truppe 
francesi penetrarono sul territorio, tunjsjpo, 
dalla parta dei Krumiri e dalla ..pact 
Kef, minacciando quest’ ultima , foi 
“Sei navi da guerra manovrano., pi 
‘occupare Tabarca. Prego la Vostra / 
a prendere ib cosiderazione . questa, 
zione e indicarmi senza indugio }a 
di condotta da seguire. » 

— L'ufficiale ucciso a Geryrille.è. i 
tnogotenente Weindermer dell’ ulficio araho 
Geryvilte, ne furono causa gli’ eccitameni 
del marabutto Benamana. Anche il 
«duttore dei corriere da Saida a . Geryyili 
fa assassinato e i cavalli rubati. 

— Il Bey parlando al corrispondente 
del Times, espresse lo stupore che la sua 
posizione di vassallo del Sultano sia con- 
testata dall’ Europa, Disse ctie!. Roust: 
proposegli costantemente durante gli ultimi 
«mesi il. protettorato Frapeia, pra 
giungendo che i suoi trattati colle poiendé”‘* ‘ 
e le relazioni coi Sultario” noti permetto» 
vangli di accettare. Non' potevar.;opporre, * 
alla Francia resistenza armata, ma prote= ‘ 
sterebbe sempre, e manterrebbe'‘l''ordii 
pobblico, Il Bey fa appello Sopratutto ‘alle 
simpatie dell’Ighilterra ‘e dell'Italidi 

— La Ablnische Zeitung Hi che if 
ministro della guerra di Pru 
nato un’ ispezione generale, che‘ 
rante l'estate e sai eseguita dallò 
maggiore generale, di tutte e ‘linee ‘îtr 
tegiche della Germania. È'decisò.-fiti 
ora che titte le stazioni di q i 
portanza dovranno aver sempre iù ris 
in tempo di pace come in tempo di 'ggeri 
gli utensili necessari ed i ‘viveri pi 
rantenimento ed equipaggiamento’ € 
tuale, delle truppe che passeranno 0, 
giorneranno in quelle stazioni. . 

— Il Giornale a Alsazia’ dice 
ordinata }a costruzione di un nuov 
intorno a Strasburgo. La Weser 
dice ‘che il Governo prussiano de 
ciale attenzione alla .costruzione. delle 
rovie lungo le coste. s 

— Una riunione convocata sil 
a Essliogen nel Wortemberg; 
democratico. fu disciolta dalla: pi 
guito di alcune parole: pronunziate ‘dal 
deputato socialista Bebel. > 

— In presenza degli sforzi «che fa: la‘ 
Russia per‘condurre le potetize”2- Goncer= 
tarsi sulle misure da prendere Ò 
battere il nibilismo, la’ Gazz 
di Bérlino fa osservare chi ‘nessi 













































































































































































































una quiadicina circa digiorni. 
ore s’ era ‘manifestato lo” stidi ol 
vero, è già stava per sopraggiungérò lo 
stadio supremio della‘’paralisi. *" "> * nil 
? Gli accossi di furore si ‘erano ‘già fatti 
più rari, ed una ‘calma affaritiosa; 
ribile forse degli ‘impeti - fo 
prima, aveva cominciato 2 
i° iiferma. A ‘quando a qual 
“da ‘uo tranquilla del 
1 cceriti. di ‘‘pregliierà d 
segnazione': stradi suoni”su'quelle bra; 
In quei momenti eltà ricordava coninioi 
la sua infanzia, il ‘suo ‘pabsò ‘ha 
dolci compagne de’ sugi primi a 
sembrava ‘talora di ‘aggirarsi 
i° boschetti d’ aranci 
rive ‘del mare. de 
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È i disfatto 
menianea espressione di 



















‘ nibilisti giustiziati a Pietroburgo ha di- 
- mostrato di aver dei rapporti con |’ estero, 




























bisogna cercare il rimedio. pala 
.— Kiepert, il geografo tedesco heu noto, 

ha caléolato che l’ultima proposia degli 

ambasciatori di Costantinopoli accorda alla 


Gregia up’ aumento di ierritorio di 240 
miglia (13,200 chilometri quadrati). La 


aumento di territorio di 20,075 chilometri 
quadrati: È dunque sulla ‘diminuzione di 
.6,875 chilometri quadrati (un pò più di 
un terzo)'di'cui 4,895 chilometri in Epiro 
è 1,980 in Tessaglia. 

—< Telografano da Costatitinopoli ai 
‘ giornalì inglesi, che quattro pefsone già 
impiegate al palazzo imperiale furono ar- 
restate sotto l’ accusa d’aver assassinato 
1° ultimo sultano Abdul-Aziz. Costoro a- 
vrebbero ‘confessato d’ aver soffocato 1° in- 
felice sultano e che in seguito gli avreb- 
bero aperte le «vene del baccio per far 
credere ad uo suicidio. Due antichi uffi. 
ziali. di palazzo ed no ex-ministro della 
| guerra sarebbero pure implicati in questo 
° affare. 





Dalla Provincia 


Sussidi governativi. 






Il Ministero della pubblica istruzione 
contesse-un sussidio di ‘lire 900 al 
Comune di Frisanco per assisterlo 
nella spesa che sostiene per il man- 
tenimento delle scuole elementari, lire 
2224,00 al Comune di Aviano per lo 
stesso titolo. 

A favore del Comune di'' Moruzzo 
poi' decretò un sussidio pari al terzo 
della' spesa che il Comuné suddetto 
sosterrà per la costruzione del casa- 
mento che deve servire agli Uffici 
Mufiicipali ed alle Scuole elementari. 
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GRINICA CITTADINA 












La Deputazione Provinciale, riconoscinta 
} urgenza, sostituendosi al ‘Consiglio Pro- 
vinciale, spro giò con voto favorevole la 
donfanda del Comune di Moggio" per ci- 
il sussidio, governativo nelfà'tuisora 
accordata dalla Legge, per le ad- 
“nella costrazione del 
















Jcono: ’ urgenza, sostituendosi al 
Consiglio ‘Provinciale, appoggiò can voto 
ole. la ‘domanda del Comune di 
Lestizza, per otteriere il sussidio gover- 
nativo nella misura "di un quartu della 
spesa per là costruzione di strade obbli- 
gatorie. — È 

— Dispose il pagamento di 1. 144,40 
- a favore del sig. Marzolo Guido di Venezia 
* per'corbpéetenze e spese per la redazione 
steriografica del Verbale 12 e 13 corrente 
del'Consiglié Provinciale. 

= Dispose il pagamento di |, 2618,31 
a favére della Deputazione Provinciale di 
Verona per spese ‘ d’ acquartieramento dei 
rr. Carabidiéri appartenenti allo Stato Mag- 
giore ‘della ‘Legione, 1 

== Approvò la deliberazione del. Con- 

siglio d’ Amimipistrazione dell’ Ospizio degli 
Esposti di portare a 1, 15:fl salario mensile 
delle nutrici interne, in luogo di quello 
delle ], 12.98 praticato attualmente. 
..- Dispose il pagamento di 1, 760 per 
pigione semestrale antecipata dei locali 
annessi al Palazzo Belgrado, per uso del- 
archivio Prefettizio. 

«ix Dispose il pagamento di |. 315 per 
pigione semestrale postecipata, der locali 
ad uso Ufficio Commis. di Spilimbergo. 

— Dispose il pagamento di l. 990 per 
pigioni scadute dei fabbricati che servono 
ad ‘uso delle Caserme dei rr. Carabinieri 
in Codroipo, Azzano X e Buia, 

— Constatati gli estremi della malattia, 
miseria ed appartenenza, venne deliberato 
di assumere le spese necessarie per la 
Sant cura e; mantenimento di n..2 maniaci ac- 

di colti pel Civico Spedale di Udine, 

SR — ‘Venne autorizzata la -Direzione del- 
y Ospitale. di Sacile ad. accreditarsi nel 
più. prossimo conto- risguardante il servizio 
‘maniaci dell’ importo di I. 161,28 per cura 




























7 luglio a 7 setiembre 1880. . E 
Vennero inoltre gela stessa seduta di- 
scussi e, deliberati ‘altri, n. 48 affari, dei 
quali 29 4 ordinaria Amministrazione della 
Provincia, n. 9 di iniela dei Comuni, n. 9 
interessanti:-le, Opere Pie, e n. 1 di con- 
tenzioso  ammibistrativo; in complesso 

affagi trattali.n. 60... ) 

IL DEPUTATO PROVINCIALE 

DE PUPPI 
per Il Segretario-Capo 
Sebenico. 
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‘per conseguenza la sorgente del male che . 
il Governo ‘Russo vuol combattere è nella . 
stessa’ Russia e non all’ estero. Ed é lì. che © 


conferenza "di Berlino ' gli acoordava un | 


‘| fusa bene, 


. Consiglio comunàle. Continuan- 
do la relazione della seduta del nostro 
Consiglio comunale, passerò dunque al 
l’oggelto: - . 

VII. Monomentu a Vittorio Emanuele. 

Essendochò per questo oggetto la Rela- 
zione venne stampata, it cons. Gropplero 
non crede necessario che il Segretario la 
legga; ma, appena il Sindaco ha annun- 
ciato che si tratterà del monumento a Re 
Viuorio, domanda la parola è dice aver 
formulato un ordine del giorno che mo- 
ditica quello della Giunta, Non :sa capire 
che ci sia tanta urgenza di deliberare oggi 
che si debba porre la statua io un sito 
piuttosto che in un altro. Legge il suo 
ordine del giorno, diviso, come quello 
della Giunta, in tre puoti, e così conce- 
ito: ° 
P «I°. li Consiglio comunale accelterà 
« con animo grato la statua ‘equesire del 
« Re Vittorio Emanuale allorchè, secondo 
<il modello dell’’egregio saultore’ cav. 
« Crippa, ora esposto nella Sala dell’Ajaca, 
« sarà dal signor. cav. Gio. Batt, ‘Da Poli 
« fusa in bronzo in modo soddisfacente. » 

— Neil ordine del giorno propostoci 
dalla Giunta — dice il'co. Gropplero — 
trovo detto « chs coll’autorità del Consiglio 
« comunale resti accettata la statua equestre 
«ecc. » Ora non so come si possa accettare 
ciò che ancora non. esisie, La statua è 
ancora da fondersi, cè sappiamo. se sarà 
quindi perciò chie ho aggiunto 
le parola «in modo soddisfacente. » 

« II°, Dà incarico alla Giunta .di'stabi- 
«lire un preventivo di spesa per l’esecu- 
« zione del piedistallo in pietra che, se- 
« condo il miodelio ora eseguito in ‘legno 
«ed esposto nella Sala dell’Ajace, dosrà 
« sostenere essa siatua equestre, »  * 

Anche questa‘seconda parte dell’ordine 
del giorno Gropplero (ché “corrisponderebbe 
alla terza di quella della Giuota)-ha dall’on. 
conte le spiegazioni necessarie perchè il 
Consiglio si persuada dellà sua convenienza 
ed «opportunità. Legge--infine ‘ilà -parte 
terza; LEE AR 

«III°. Afferma che il monumento stesso 
« verrà coliocato in luogo condegno, .da 
« designarsi în altra seduta, Consigliare, 
« sentito il' parere di persone competenti 
« in'arte, previi gli opportuni esperimenti.» 

Ii Sindaco, rispondendo al ccns,Grofpléro, 
ossertz come le tre ‘parti :dell’ordine :del 
giorno proposto dalla' Giunta. sietio: tra Idro 
connesse. Non si ‘può ‘pensare al progetto 
di un piedestallo senza fissate . prima' il 
sito, Ora la Giunta è venuta avanti con 








prestata al maniaco Del Puppo Pietro da 


le fatte proposte non solo dopo studi. ma- 
turi, non ‘solo in omaggio al voto -popo- 
lare formatosi fin: dal 


‘ache per fare -onore alle deliberazioni 
dello stesso Consiglio che chiamava piazza 
Vittorio Emanuele l’ex-piazza Contarena, 
appunto nell’ idea di erigervi un. mono- 
mento ial nostro primo Re. ,;, .. 

Il piedestallo esposto nella ‘Sala - del- 
l’Ajace è stato lavorato dal co. Valentinis, 
dall’architetto Scala e dall’ ing. Puppau, 
secondo il progetto Scala del 1866. Accenna 
poi, che anto il chiarissimo ingegnere prof. 
Gustavo Bucchia che il cav. Crippa (il quale 
non è solamenie. scultore, ma eziandio 
architetto) hanno trovato il. piedestallo 
assai commendevole, e se ne è mostrato 
contento specialmente il cav, Crippa, La 
piazza, Vittorio Einauuele rassomiglierà al 
Campidoglio, dove in - piccolo: spazio sono 
molti monumenti ‘raccolti. Il piedestallo 
verrà faito în pietra piacentina, lucidata 
nella parte superiore; lo scultore Crippa 


mostrossi contento eziandio della qualità” 


della pietra, perchè il colore scuro di essa 
farà maggiormente risaltare il bronzo. Tu 
quanto poi al preventivo di spesa egli ha 
fatto chiamare un tagliapieira della città 
a gli ha domandato quale sarebbe la spesa 
per la esecuzione del piedestallo conforme 
al modello esposto. Il tagliapietra s’impegnò 
di eseguirlo per lire 3100; per ‘cui egli 
(Sindaco e nop tagliapietra) . potrebbe sin 
d'ora impegnarsi di farlo eseguire per tal 
somma. Saggiunge, riguardo la località, 
come ia maggioranza dei cittadini sia coo- 
corde nell’ indicare la piazza Vittorio Ema- 
nuéle ; mentre la minoranza è divisa, al- 
cuni indicando la piazza S. Giacomo, altri 
il giardino Grande, altri ancora il sito ove 
trovasi la colonna nel giardino Ricasoli, 
altri infine la piazza dei Grani. 

Ad accontentarli tutti, si dovrebbe 
quindi fare in quarti il cavallo e metterne 
una gamba per sito e la testa nel niezzo, 
Ma la Giunta non ha la pretesa di ac- 
contentar tutti, ben lieta essendo quando 
ioconira le idee della maggioranza. Lo 
scultore Crippa fu condotto a vedere tutle 
le località indicate, ed anch'egli preferisce 
la piazza Vittorio Emanuele. Le altre 
località, ad eccezione forse della piazza 
S. Giacomo, mancano di quel complesso 
architettonico atto a far. risaltare n monu- 
mento. — 

Gropplero. To avevo proposte le modi- 
ficazioni già Jette, in seguito a disamina 
deila Relazione presentataci dalla Giunta. 
Nori 6redo. necessario che.sî debba fissare 
proprio .oggi. la località per, la collocazione 
del mi o. ‘ Mi pate che il piede- 
stallo, così cou è, possa stare'in qualunque 
luogo aperto. D'altronde, anche nella'pro- 





866, non splo dopo. 
inteso il parere delle persone d’arte; ma 
$ Sigroinio "pei 





postaî della 

località, ‘ 
Sindaco. Il-punto, il puato, | 

calità.: 


Gropplero, Si ni 

0 il:punto. Mi si ‘deve di puovo.con- 
focare il ‘Consiglio per questo, tanto fa 
che si lasci di determinare, dopo fatti 
degli esperimenti, se sia conveniente di 
collocare il monumento sur una’ piazza 
o sull'altra, 

© Il Sindaco spiega come non si sia pre- 
cisato «il. punto.(non la località, come. dice 
il consiglier Gropplero, la quale è benis- 
simo indicata nella piazza Vittorio Ema- 
quele), perché di ciò si vuol decidere 
dopo fatti esperimenti. Anzi pensavasi a 
‘repdiré il monumento girabile, per gio- 
ilicare anche. dell'effetto: a .seconda della 
posa. che si di al cavallo.. Si 
che il piedestallo, così, com”è, può stare 
in' qualunque luogo aperto; ma non è 
vero; perchè, per esempio, se si dovesse 








porre il ‘monumento nel Giardino, ‘ho sen-' 
tito che si: penserebbe «ad una rupe ; -se- 


si dovesse callocarlo in piazza dei, grani, 
non solo il. monumento di per sò stesso 
è un po’ meschino, ma anche il piede- 
stallo; resterebbe del tutto  soffocat 

i sacchi «del grano. Dapprima si. éra' ped. 
sato di dare al piedestallo un'altezza’ di 





metri quattro, ma poi, ip seguito alle. 


misure praticato. sulla piazza, sì dovette 
ridurla a metri tré e mezzo; il che con: 
valida la necessità di fermare fio d'oggi 
quella località non solo perchè il progetto 


funta si lascia indecisa la |" 0 
ST lo stessò art. 50 colla. disposizione che, 


non la lo- - 


dice: 













































det piedestallo è. eseguito dietro misura-. 
zioni prese sul luogo, ma ben anco per». 


chè a seconda delle. località si dovrebbe 
modificare ‘il piedestallo stesso. 
di (Continua). 


Collégiò notarile. La seduta del 


Collegio notarile dei Distretti riuniti di - 


* Udine, Pordenone e Tolmezzo non potè 


aver luogo nel fissato giorno 26 aprile 
corr. per mancanza di numero legale di 
intervenuti, e perciò il Collegio stesso 
viene confocato pel ‘giorno 3 maggio ven- 
turo a sensi della circolare 15 corr. n. 149. 

A ‘proposito degli organici: 
Ieri fu spedita a tutte fe ‘Intendenze di 
finanza «del Regno una Circolare - del se- 
guente tenore: 


I 'Vicesegretari amministrativi e’ della 


«Ragioneria dell’ Intendenza ‘di finanza ‘di 


Udide; prevengono i loro ‘Colleghi delle 


“altre dintendenze del Regno di' avere. fatta 


pervenire all’onorevole dott, Billia,. Depn- 
fato di quasto Collegio, una rimostranza 
per &asòre stati trascurati negli Ofganici, 
é iperchè «interpelli in ‘proposito S. E. l’on. 
Ministro delle firianze;, Oggi poi presen- 
tano, in via ger paloga istanza al 






i pregano ‘i 
tretranto. 
SUdiné;: 27 aprile 1881, 


A proposito della discussione 


‘avvenuta domenica all’adue 


nanza: dell’Associazione pro« 
gressista del Friulì riceviamo la 
seguente?» 
Egregio signor Direttore. 
Udine, 26 aprile, 

Nell’appoggiare la proposta dell'indennità 
ai Deputati ritordai ben ire votte l’ono- 
revole Toscanelli, Îl solo che ne abbia 
parlato alla Camera, e dal di cui discorso, 
del 29 marzo, attiosi le' idee più. salienti, 

Per cvispetto all’illustre Deputato, e per- 
chè non si supponga che voglia’ farmi 
bello delle’ panne altrui, permettete che fo 
completi in questa parte il resoconto di 
ieri. » 

Fornera « La estensione del suffragio e 
la circostrizione elettorale sono problemi 
gravissimi, multiformi, che domandano una 
diversa soluzione ‘secondo la diversità dei 
tempi, dei luoghi, delle circostanze, s6- 


condo la varia coltura e densità delle po. - 


polazioni. : 

La soluzione di codesti problemi trova 
poco o nessuo sùssidio nei codici ‘e nelle 
leggi amministrative, donde la necessità 
di raccogliere dati e fatti di ogni genere 
a fine di cavaroe una norma che offra i 
minori inconvenienti, salvo d’intradurre in 
avvenire le migliorie consigliate dalle mu- 
tate circostanze 0 dal pratico esercizio. 

Ma la questione della indennità è sem- 
plicissima, è costante, senza differenza di 


tempi, di luoghi, di coltura ; la indennità . 


è insita nella natura stessa del mandato 
sebbene di sua essenza gratbito, tutti i 
codici accordano al mandatario Îl rimborsa 
delie spese. 

Ma sento dirmi: e lo Statuto? 

Rispondo coll’onorevole Toscanelli che io 
pure sono di coloro, i quali ritengono non 
avere limiti la sovranità dei ire poteri, 


tutto essere modificabile, anche lo Statuto, | 


E poi non venne forse facitamente mo- 
dificato dove parla della religione dello 
Stato, dove sottopone la stampa delle 
bibbie, dei catechismi; dei libri liturgici 
e di preghiere alla preventiva censura dei 
vescovi ? 3 


Bonini. E coll’abolizione della guardia 


nazionale. 

Fornera. Venne 
sostituire altra milizia 
datta ai tempi. 


ppunto abolita senza 





comunale più' ad- ‘| "ri 
i ° ‘| ‘miglia’ — dalla famiglia. 


di volet fare ‘al- 


E non' è forse modificito ‘espressanicnie 


accorda i bigliotti ferroviari?! 

.Che altro sono quei, biglietti, s6"non, 
Da- parte: dell'indennità?» È 
Ma vediamo fl tenore :dell'art, 50 dello: 





° Statuto, È 


« Le funzioni di Senatore e di Deputato 


‘non danno 4uogo ad alcyna retribuzione od 


indennità, » 
Lo Statuto ha fatto una eccezione al 


diritto comune dichiarando di non accor= . 
dare al Deputato la facoltà di ripetere la ‘ 


indennità. Ma dal non accordaria al proi- 
birla ci corre, e come venne accordata in 


«parte col biglietto ferroviario ritenendo di.. 
nen violare lo; "Statuto,; non;- può; gredersi : 
a- indennità "per * 





di violarlo sccordandò:* 
le spese di residenza. 


Codesta misura, in. ]uogo di ‘scemare,' 


eleverà il prestigio del Deputato, 


. Suppongo sia toccato a tutti quanto” 
ricorda l’onor. Toscanelli, di udite cioè fare 


le meraviglie perchè uno di mezzi mode- 
sti accelti la candidatura, elevando’ il so- 


spetto voglia. andare alla, capitale onde. 


procurarsi indebiti lucri... | 


Invece di ammirare chi per affetto alla * 


cosa pubbltca si sottopone‘ a: continue 
privazioni ed a sagrifici, abbiamo por 


troppo veduto: dei. giornali:canzonare. Da-- 
putati, i quali, a corto di quattrini, al: 


loggiavano alla capitale in povere. stan- 
auccie în quinto piano. ate 
Allontanando la ‘causa di sospetto; e 
dando al Deputato il modo di vivere alla 
Capitale con quel decoro e con quella. di- 
gnità che. ad un rappresentante -della 
Nazione si. addice, il. concetto delia depu» 
lazione ‘si eleva, 0, si 
Accordando al Deputato la indennità, si 
mettono in grado di accettare l’incarico 
anche i poco favoriti dalla fortuna e quindi 


si aumenta il numero degli. eleggibili. . . 


Ond’è che l’onor. Toscanelli dice non 
essere questione d'indennità, ma piuttosto 
di efeggibilità. ‘ae i , 

Chi potrebbe tollerare un articolo dello 
Statuto così concepito: Per quanto un cit- 
tadino abbia in grado superlativo tutte le 
qualità di un distinto legislatore, se non 
è ricco non dev'essere eletto ? 

Eppure siffatta disposizione la si legge 
sotto la falsariga dell'art. ‘50; * 

Ottre all’éguagliare i cittadini quanto 
alla capacità di ‘accettare il mandato, la 
indennità (come dice l’ordine del giorno 


27 marzo) toglierebbe |’ Jaconventento di 


vedere Deputati riceventi uno 
per un impiego che non esercitati’ é' pi 
i quali il mandato non è oneroso, ‘inan= 
cando quindi la parità del trattamento, * 





ll peso non soverchio .sùl, bilancio, . sa». 


rebbe compensato da rilevanti vantaggi. 

Avendo la stella un campo più vasto, 
si potrebbero mandare ‘alla Carnera De- 
putati di valore che: non possono accettare 
per difetto di mezzi. I-tavori parlementari 
sarebbero più proficui, 

Secondo le statistiche, nei tempi ordi- 
nari il maggior numero dei Deputati pre- 
senti arriva appena a 300, e nelle grandi 
occasioni a 400. Questo scarso numero è 
dovuto particolarmente alla: necessità ;- in 


{cui si trovano anche gli abbienti d: eco» 














nomizzare sulle gravi spese. di residenza 
alla Capitale. Colla irdenottà si' porrebbe 
avere costantemente uo maggior numero 
di Deputati, i lavori peirebbero suddivi- 
dersi e procedere più solleciti, e, quello 
ch è più, si renderebbero impossibili le 
crisi improvvise. Se i Deputati si fossero 
trovati alla Camera, forse non sarebbe ac- 


caduta la crisi del 7 aprile, io conseguenza ‘ 


della quale corse pericolo il prestito reso 
indispensabile per ‘l'abolizione .del Corso 
forzoso, e né fa scosso il commergio con 
danno di tanti milioni quanti sarebbero 
bastati a pagare per più anni la indennità 
gi Deputati, PA E pi È 
Se il tempo nun ci avesse ‘incalzato 
avrei. voluto proporre la incompatibilità 


.degl’ impiogati, e più specialmente, dei , 
- professori. - 


I più distioti — Senatori o Deputati — 
dinao cinque sei lezioni, o poco più, al- 
l’anno, impediti dai lavori parlamentari 
o da pubbliche missioni. Le cattedre, che 
hanuo per titolare una celebrità, d’ordinario 


sono occupate da supplenti ‘di poco valore. | 


Si rimeriti Jautamente il professore, lo 
sì circondi di onori, chè va sopra ogni 
cosa onorata la scienza, ma lo si lasci 


agli studii. Le sue lezioni, le sue opere, | 


‘le sue consultazioni gioveranno alla patria 
ben più che i discorsi, per quanto sapienti 
e brillapti. 

E sull esempio di altre nazioni sarebbe 
stalo opportuno avvisare al rimedio contro 


lo assenze del Deputato non giustificate: ‘ 


‘Avv. Fornera. 


Pubblica Istruzione. I) ‘Mini- 
stero della Pubblica Istruzione assegnò 


lire 1490 da distribuirsi fra i maestri di.’ 


‘stinti e lire 16000 per i maestri delle 
nostre Scuole secali e’ festive. ! 


Errataseerrige all'articolo. del si- 
gnor L.' P. inserito ieri-nell'Appendice.: . 

Dell’amor —'a d'amor — riscintillanti 
iscintillante — “evnella - strofa:VIIL.a. 
illante — risciotillanti — della fai 









































._ Pel:..possesseri di Mendita 
Italiama, Il Cambio Valute della Banca 
di Udine,.a comodo -dei detentori del Con. 
solidato 5 e 3 0;0, s° incarica di effettuare 
il cambio delle cartello di rendita che co= 

ingja- dal giorno 4 maggio p. v.. 

‘titoli vecchi verrebbero ritirati da esso 

Cambio Valute contro regolare ricevuta 6 
gl’interessati saranno avvisati a domicilio 
pel lievo dei titoli nuovi. 

Quest’ operazione viene eseguita verse 

una modicissima provvigione. , 


Ùe0 del Consiglio comunale. - 
- Un siostro abbonato ci comunica il-seguente 
scritto, 











Per me il sito di collocamento della 
statoa equestre del Ro Vittorio Emanuela 
a Udine non. poteva nemmeno ‘offrire:ar- 
gomento di questione, Qual’ è.il: più bel 
sito, «il -più. frequentato, quello.-dova;to si 

‘'bedo - sempre ?.-— Piazza: Vittorio. .E 
‘nuele, che ‘dal 1866.a 
“ ne assunse Îl nome, ei.se 
‘sito più bello; più: frequentato, 
si vedesse di più, il popolo avrebbe 
là, perchè noi vaglianio dareial. 
(Re Vittorio «Emabuele..il -| primo - posto; 
perchè noi Abbiamo. bisogno - di,;contem=+. 
plare .il più possibile, ; l'effigie. del, grande 
Autore: della postra.rigenerazione,:politi 
a conforto nostro e a-educazion 
figli. |». SR sii 

Ci sono. poi tante altre ragioni,;che-. 
vennero svolte macstrevolmente. nella, s6-; 

«duta: consigliare di martédì;. avrei; (però: 
«desiderato che. il sig. : Sindaco, avesse. ri- 

sposto un pe’ meglio e di 

al consigliere ave. Schi 
stenendo un'opinione, 
| che la statua da. f( i 
vesse collocarsi nel Giardino 
dronissimo di questa sua opinion 
cose che non avrebbero dovuto 
‘senza risposta... vu 

Egli, nei modi forbiti 
cui veste i suoi di 
disse che voleva la' sta 
tore io quel sito come pi 
potere clericale, il' di cui 
ha la sua residenza' ll di ffo 
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‘presenta un passato‘: 
di libertà, ‘ed ‘d'a ricordare DD 
che la piazza di fronte sl ‘fialazzo” arcivé:' 
scovile prese quel' nome. ' 3 i 
Anticamenté il ‘pat iquiileià: era: 
il vero capo del popolo, to dal‘ popolo 
secondo le ‘prime’ istituzioni dblla'‘chiésa' 
cristiana ‘e poscia secondo’ ‘il Diploma" a' 
aissenzio del secoîn 9° coli quale Lotta, 
cor: vivo il ‘padre Lodovico’ il ‘pio; ‘con- 
fermb' i privilegi della Chiesa d’Aquileis; 
‘ora iP principe ecclesiastico’ e civile se< 
condo'i tempi; ma sotto i patriarchi il 
Friuli ebbe il suo-Parlamento: 6 godette 
«libertà forse maggiori che sotto 'la' Re- 
pubblica vaneta, La parto che aveva Ti: 
chiesa cristiana nei primi secoli dell’èra 6 
‘nel medio evo è tutt'altro. della parte:che: . 
rappresenta in oggi, I patriarchi, oltrechè: 
sostenere vigorosamente tn:principato ‘ 
vile in questa regione, ebbero .a difende: 
îl popolo colte armi ed anche colla vita 
contro le invasioni 6 contro.:la tiranbide 
dei feudatari. La sede di: Aquileja-péi 
primi secoli della chiesa. « 
«pari a quella di Roma, do! 
un semplice vescovo, .e. il 

































quileia consacrava il. prim: , 
‘coma il -primate dì Milano con ai 
‘patriarca d’Aquileia - senza l'intervento di 
Roma. —. : PE aa dee 

Fra to altre l'attuale, palazzo, arcivescor 
vile è un palazzo moderno, e, non è, punto 
il sito storico dell’antico Patriarcato, 

Capisco la statua del prim d'Italia 
come protesta di fronte’ alli ststià della 


pace di Campoformido; ma non capisco la 
stessa statua di fronte al paleazo:arcive» 
scovile,. ds a a) 

Era un'idea meschina e poco conre= 
niente quella di esiliare nel giardino Ri- 
casoli la statua di Vittorio Emanuele perchè 


servisse come simbolo di dispel!o - contro 








Ti preti, anzichè presentarlo ‘el centro’ più 


popoloso aliamore «i popolo. Non esa- 
geriamo l’importanza dei clericali, Sono 
forse riusciti ad arrestare il carroStrionfale 
della moderna civiltà? Esistono ancora 
delle potenze fittizie che non hanno altra 
base che nell’ immaginazione, le quali si 
dileguano col perderle di vista, guadagnano 
col considerare più che non meritano. 
Non si confonda, Jo ripeto, il presente 
col passato; non: si fabbrichi la storia an-: 
tica soll’ esempio dell’ oggi. La.: ch 
cristiana ha una storia di dieciotto' secoli 
ha creato una civiltà: che è. madre del=. . 
l'attuale; e se giriamo.lo sguardo, vediamo . 
che le nazioni ‘cristiane: sono . le 
del mondo. — ssi 
L'argomento dell'avv. Schiavi avr: 
tuto difsi ingegnoso, ma .non fu:certo felice... . 
Un' altra ‘cosay a mio: pa a 
dovuto rilevare:ub po' me; 




















Farono: due i Consiglieri. che:ebbéro:!:,; BI 





arole di elogio agli oppositori passati: del 
Crippa (poichè di presenti non ne ha pur 
uno) attribuendo loro il merito di aver 
messo l'artista all’impegno di darci que! 
modello della statua equestre che incontrò 
la generale approvazione; ma non. ci fu 
pessuno che si Jevasse a proporre un. voto 
di gratitudine e.-di risare to al: cav. 
Crippa, il quale diventò “un io arti 


e modificò la «statua ‘a merito: degli insulti 


ricevuti, JI Sindaco, però, mostrò, due sel i 


tere .dell’ egregio scultore ‘ anteriori | 


polemiche, dalle quali appariva che le' 


modificazioni apportate al modello erano 


« staté‘offerte. dall artista.e. convenute prima 


agli avrebbe -potuto bebissimio conseg 
il niodello quale era, per il prezzo offer- 


togli, senza modificazioni, Il Crippa lavorò ‘ 


tre mesi in quel modello, senza accam- 
pare nessuna, pretesa di compenso; 108, 


gratis et amori: Dei, ; fecé) una «statua. peri. 


Udine, lavorata © con ‘sommo amore e di- 
ligenza, e che molti intelligenti dissero che 
non .poteva 'rivscire. migliore,'e ciò mentre 
lo si trascinava super giornali d' Italia, 
lanciando coniro di esso giudizi assai 
poco lusinghieri, e -preconizzando al mo- 
dello ancor .«da farsi ..l” esito -più infelice. 
Innegabilmente i dardi partivano da Udine. 
Quei” signori * che .nei - loro: giudizi sul 


Crippa tranno sfoggiato tanta ignoranza e.. 


tanta malignità, quale figura hanno fatto , 
face al nostro paese #' Non ‘sarebbe’ stato 


onorevole chie “il ‘Consiglio a questo artista, *" 


così benemerito della ‘nostra città, avesse 
rivolto una ‘parola di ringraziamento, ariché' 
per compensario «in «qualche. modo: degli : 
insulti immeritati? Ma forse-il Consiglio 
penserà a retribuirlo materialmente, come 
moli cittadini troverebbero giusto, ©‘ ‘* 
La nostra città; poichè: farà: accellente 
figura onorando Vitiorio :Emanuele . con 
una bella statua equestre. fusa .in bronzo, 
a parer mio, non dovrebbe. ommettere 
di riconoscere. l'artista ‘che a spese del 
proprio tempo e con tanto impegno, ci ha 
offerto il modo di poter degnamente fi- 

gurare. 
Uno del pubblico. - 


RettiNoa. Dil egregio pittor esigoor 
Ferdinando Simoni, riceviamo la segueote: 


Al Sig. Direttore del Giornale’ * 
: La Patria, del Friuli. 


Nel N. 99 della Patria: del Friuli è 
parrato che ieri alle: 11 e mezzo antime- 
ridiarie uns povera serva è stata-in pericolo 
d’ essera uccisa nel” bel mezzo di Merca- 
tovecchio, per la caduta di una imposta 
dal quarto pianò della casa N. '5 di ‘pro- 
prietà del signor cav, A. “Volpe, È 

I 'fatto è vero 5° ma' siccome.il cenno è 
intitolato: Riparate a fempo le casel, con 
che si vorrebbe far risalire al proprietario 
la causa dell’ accidente, credo mio dovere 
di dichiarare che I’ accidente nacque solo 
a motivo d'uno sforzo involontariamente 
eccessivo usa(g' di ‘un, mio diperidente nol. . 
l'aprire lo ‘sportello dell’ oscuro che’ egli 
quindi voleva ghiudere, È un accidente di 
coi hessuno' è imputabile, Gli scuri della 
casa i parola sono, può dirsi, nuovi; 
gli arpioni sono lunghi e saldi; e. tutto 
preseota le migliori condizioni di s0- 
Jidits, 

Eta vede. dunque, Sig. .Direttore, che 
non era il caso di tirare in campo il pro- 
prietario della casa. Va benissimo il race 
comandare di -riparare le case a tempo; 
ma (ale raccomandazione va fatta quando 
ne sia veramente il caso, 

Se chii ba scritto quel cenno, si, fosse 
inforinato meglio, avrebbe omesso un ti- 
tolo dal. quale chi ‘legge ‘tfae da. conse- 
guenza che la disgrazia che; poteva acca=. 
dere sarebbe stata imputabile, non al caso, 
ma di proprietario. sa 

Pregandola d' inserire questa mia nel 
di Dei"Giornale, me le protesto ° 

n 
Udine, li 27 aprile 1881. .. 
‘ Devotissimo 
Ferdinando Simoni, 


Programma dei pezzi musicali che 
la Banda Cittadina eseguirà nel giorno" di 
giovedì 27 corr. alle ora 6 1j2 pom. sotto 


Ja Loggia Municipale. ni 


1. Marcia ri di 
infoni. iv 

5 Doro RE Mercadante 

3. Valzer « Apollo » ‘Arphold 

4, Coro e ballata « Guarany » Gomes 

5. Quartetto finale «I Vespri È 
Siciliani 0 Verdi 

6, Polka «Ii Figaro » , Arobold. 


rn'eatro Minerva. I iis Moresiroll 
piacciono ogni ‘sera spiù, Difetti. ieri sera 
si bissarono parecchi pezzi e tuili gli are 


tisti ‘farono appisiditi, specialmente la | 


sigobra Luigia Pavan, che “possiede buon 
timbro di voce e sa cantare con grazia 
squisita.‘ Questa, sera la terza replica della 
bella quat uu 345 


Tra i ‘delle oltime,: recite . della: 


stagione; ssiamo certi cheil Pubblico. vorrà 
intervenire in buon numero. Gli spettacoli 
ili oprietà e con il buon 


ale Inipress:. usb: in° tutte” 


le operettà “dateci, costano ; 0.401” Impresa 
noo si risparmia sacrificio alcuno, ben è 
giusto che il. Pubblico mostri la sua sod- 





disfazione coll’andare: ogni sera allo spet- 
tacolo, tanto più che ci si passa. molto 
bene il tempo. 

Domani a sera terz’ ultima recita delia 
stagione e beneficiatà ‘della cara aîtrico si- 
«gnora Luigia Pavan,.così festeggiata ogai 
sera dal Pubblico. Si daranno .f due Me. 
nesirilli e.due pezzi staccati: negli inter- 
‘mezzi, cioè un duetto buffo éd - un'aria 


(Rtiternerà) scritia appositamente per lei { La 


all’ egregio maestro Sudessi. di Treviso, 


Dopo lunga 6 penosa malattia cessava 
‘questa notte di vivere nella sua casa in 

iavris if medico “chirurgo Cuechini 
‘dott. Giuiseppé, nell'età d'anni 75. 
:.I figli e parenti nei darne il triste an- 
nunzio, pregano per |’ accompaghamento 
della ‘salma all’oltima dimora, avvertendo 
che. i funerali avranno luogo' questa sera 
medesiina 'allà ‘ore sei. È nu 

Pregano inoltre di essere ‘dispensati 
dalle condoglianze. 

Udine, li 28 aprile 1881. 


La:conferma dell’ accordo fra i cap! della 
Sinistra di estendere la base della capacità 
elettorale : all’ istraziore obbligatoria, è 
quasi ufficiale. Lo scrutinio di lista sa- 
rebbe: abbandosato. Nello stesso tempo ‘si 
approverebbe il progetto di rendere ob- 
bligatoria in totti i Comuni la 3* Glasse 
elementare. i 

«Le Associazioni democratiche ro- 
inane sond'ancora indeciso sulla comme- 
morazione del 30'aprile, temendosi qualche 
grido ostile alla Francia. "a 
“— I Deputati finora ginnti alla Capitale 
sono favorevoli all’ idea di una copcilia- 
zione fra i diversi gruppi della Sinistra. 
Gli amici dell'on. Nicotera voteranno in 
favore del Ministero: Gli amici dell'on. 
Crispi hanno. inveco, a quanto si afferma, 
deciso di astenersi, Il Ministero, dopo 
brevi spiegazioni sulla soluzionè della 
crisi, domanderà subito un voto'di fiducia. 
Si calcola sopra' una maggioranza sicura 
di oltre cinquanta vol. . 

— Il Bersagliere pubblica un articolo 
favorevole al Ministero, sostenendo ia ne- 
cessità delli conciliazione. 

— Credesi che, dopo il voto della 
Camera, si procederà ad una ricomposi- 
zione del Ministero. ip 


 TELEGRAMMI 


Monigsberg,:27. Lo studente Giu- 
seppe Fender fu arrestato perchè minac- 
ciava con un revolver di uccidere l’im- 
peratore Guglielmo. Fender:fu : trovato in 
possesso d’una certa somma di danaro. 

Algeri, 27. La, colonia formata al 
sud della provincia d’ Orano recherassi a 
Geryville per punire la tribù ‘insorta. di 
Ouledsidicheks, . complice .probabile del 
massacro della colonnna di Flaiters e col- 
pevole della recente uccisione di un uf- 
ficiale, .. perito, 

Londra, 27. Daily News ha da 
Pietroburgo : 13 

: Melikoff diventerebbe ‘il primo ministro, 
Ignatieff ministro, dell’ interno, Lobanoff 
degli’ esteri, -Giers: ambasciatore a Berlino, 
Salbueroff.a--Londra. 

Il Comitato dei ministri sarebbe abolito. 


:*Lo Czar presiederebbe il ‘consiglio. 


. Dublino, ,27. Dillon annunziò in 
un meeting che si rivolgerà la: settimana 
ventura al Governo la domanda di .sospen= 
dere duranté } anno i processi d’evizione 
e le vendité delle terre affittato. . 


Se la domanda viene respiota resista= 


rassi, colle armi. 1 n 
Gratz, 27. Il generale. Benedek è 
morto, ta pu 
Lendra, 27. (Camera dei Comuni) — 
Brandlatigh presetitasi per prestare giu- 
ramento. ' : ” 
Northcote presenta una mozione che si 
oppone alla ammissione . di --Bradiaogh a 
prestare. giuramento.. La 7 z 
Bright e .Gladstone combattono, la _mo- 
zione Nortchote che tuttavia è approvata. 
Bradlaugh : vuolé “nondimeno ‘prestare 
giuramento...» i CI 
1) presidente gli ordina di ritirarsi. 
la * 
«Gladstono rim: ; 
Norichove' dichiara che Gladstone abdica’ 
alla funzione di capo délla “maggioranza; 
domanda che Bradlaugh si ritiri 


...Gladstone dichiara che non abdica ma 


credo, che spetti, all'ultima maggioranza 


| obiezioni} contro 


Gladstone risponde che la maggioranza» 
deve sostenere questa decisione, 
1 Diétrò: domaoda ‘di Cowen la seduta ‘è* 
levata. 

Parigi, 27. Emilio Girardia è morto. 

Bona, 27. Ieri la colonna -Ritter 
sloggiò i Kramiri dalle posizioni Yebel 
Hadeda, respingandoli verso la vallata di 
Queddjenan. 


miri, —, . ne 
La presenza di molti uomini a'‘cavallo 
e fantaccini ti fu--segnalata., fra, il 
nemico. Ra 
I francesi ‘ebbero ‘doo morti editi fe- 
riti. sta 
Il corpo sbarcato a Tabarca occupò il 
forte situato in' faccia ‘sul-contimente; ‘ © * 
i Krumiri tirarono contro fe truppe, 


«ma forono ‘ sloggiati;:prontamente ‘dalla 


artiglieria, 
A ly 27. da Orano che la 
tribù Guledsi' Di iS; sotto l'ordine’ di ' 
Gihanza, dopo }’ assassinio dell’ufficiale, 

tentò nuovamente UD movimento contro 

Geryrille, ma la:precauzioni prese svont: 


‘olo rotte frà gli 

agitatori e le tribù che essi speravano di 
trascinare a pattecipare :al movimento. : | 

iLa tnaggior parte delle tribù rimisero, 
fedeli. # 

Parigi, 27. Si°ha da Vienna: ‘Alcuni 
Goveroi, specialmente l’ Inghilterra, fecero, 
‘opgsta tussa. !di: 
riunire una conferenza per prevenire e 
punire i regicidi, temendo che la: pubblica. 
opinione .vi scorga .un: attentato ‘alla indi». 
pendenza iegislativa; degli Stati. > 

La riunione.-d gonferenza quindi: è 
dubbia, ma tutti i. pi sono disposti 
a soddisfare, ai legittimi. (!!) desideri della..; 
Russia, complettando la legislazione e con=' - 
chiudendo trattati d' estradizione. 

Berline, 27. Sciuvaloff ha visitato 
ripetutaniente: . Bismark. S°intrattennero 
su una conferenza diplomatica intesa a fre» 
nare i rivoluzioneri. 

A Goerlitz ed a Cottbus si sono rin» 
venuti manifesti sanguinarij stampati. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Ragusa,:28. Gli insorti: albanesi sono 
accampati da tre ore da Prisrendi. Sono 
bene armati ma' però mancano di viveri. 
Essi occupano Pristida..I turchi occupano 
Prisrendi. La strada da Scutari a Prisrendi 
è rotta. Dervisch giunse a Fizorevic con 
25000 uomini, diretto verso Uskup. Que= 
sta città si arrese. I cipi movimento fu- 
rono fatti prigiopieri e spediti a Costan- 
tinopoli. 

Parigt, 28. Logerot-telegrafò da Kef,- 
27: Il governatore di Kef consegnò jeri ‘ 
la piazza quando si erano prese tulte le 
disposizioni per attaccarla. Logerot ripartirà 
domani verso la vallata di Megerda, la- 
sciando a Kef'‘un corpo di occupazione. I 
cannoni tunisini di Kef erano carichi, ma 
non tirarono. Ti telegrafo è ristabilito fra 
Tunisi e l'Algeria. Nessun timore che l’or- 
dine venga turbato-a Tunisi. 

Funial, 28. Il Bey ordinò ai gover-. 
natori di Kef e Boja di reridere queste . 
citià ai francesi facendo una protestàfor- 
male. L' agitazione delia popolazione in- 
digena aumenta, ed estendesi alle tribù 
di . Tripoli. Il Bey telegrafò a Granville 
dichiarando che la violazione del suo. ter- - 
ritorio da parte dei francesi è contraria.al,, 
diritto delle gentiperchè fa senza avviso pres, 
ventivo nè dichiarazione di guerra, 
mentre fra lui ed il console francese esi- 
stevano relazioni amichevoli. 

Il ‘Bey protesta energicamente contro 
questa condotta ed offre di sottoporre i 
reclami dei francesi ad un arbitrato delle 
Potenze ; ricorda che Tunisi fa parte in- 
tegrante- dell’ impero Ottomano. Ha diritto 
alla protezione delte Potenze, delle quali 
il ‘Bey chiede buoni uffici. n 

Parigi, 28. Il Bey fece “consegnare 
a Roustan' una nuova protesta che” dice 
l'invasione essere atto contrario sì diritto 
delle genti. Comunicò la protesta anche‘ 
agli altri Consoli con una Nota in cui’ si 
dichiara pronto a sottomettero Ja questione 
ad uo arbitrato delle Potenze; fa appello 
alla generosità ed alla imparzialità delle 
« grandi Potenze. A 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Petrolio, Trieste 28. La tendenza 
per la merce pronia continua i 
galma con poche commissioni. All’inco 
| le: spedizioni sono sostenulissimé’;: 
pochi venditori. Si collocarono 2000 barili. 

La merce pronta si aggira intorno al 
prezzo di fiorini ll. ;; 4 


ja mozione Nortchote i 


mari x 
proporre che' Brad- 


sia incarcerato, perchè ciò spotia - 


al Governo. Fit 


‘ Inglese 706 
ide 


Bapni i 


È Pozzi da'20' franchi 


. Firenze, 27 
20.55| Fer. M. (con). 
25.7) | Obbligazioni 

£0| Banca To, (0°) =. 
Yi 
92:30 


Nap. d’oro 
Londra 3 mesi 
Francese 
Preat. Naz. 1866 —.— |Cred, it,Moh, 
Az Tab. (gum) - Rend, italiana 
Az. Naz, Banca 

Vienna, 
328,60 |Cambio:Parigi | 4685: 
Lombarde 111.75! id, Londra 117.70 
Ferr. Stato 347.50 | Austriaca 7826 
Banca nazionale 828.— | Metal al 5 010 
Bsnea:Ahiglo aus. --.— | Pr, 1866 (Lotti) 
Napoleoni d'oro 


Mobigliare 


- Berlino, 27 sprile. 
57450 | Lombardo 19450 
EROI 807 


Mobiliare 
Italiane 0, 


Austriache 


Parigi, 27 aprile. 
8347 | Obbligazioni 
12047! Londra 
90.30 | Italia 
—— | Inglese 
a Turca 


Rendita 3 610 
id 500 
Rend, ital. 
Ferr. Lomb. 
» V.Em —_ |R 
»< Romane  139—l"; x 
DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 28 aprile (chiusura). 
Londra 11775 = Arg. = = Nap. 0.311[?2 
Milano, 28 aprile. 
Rend. italiana 9230 — Napoleoni d’oro, 2050 . 
Venezia, 27 aprile. © 


Rendita pronta 90,13 per fine 33 
Londra masi: 25,67 — Francese a vista 102,25 


4 Ù Valute 


370, 
25.30 


de 2051 a 2053 
(E'01025: » 21975 


Bancanote austriache 
2.18 » 2.19 


Fior. sustr. d’arg: . 


VAZIONI METEOROLOGICHE -. 


QI aprile 188) -| ora 9 


Barometrorid. a 0°! 

alto m. 116.01 suî 

livel, del mare m.m.i 7477 

Umidità relativa 55 

Stato dellCielo » 

Aciuscudeoto © > 
do ( ditez> 

Vebto è vel o... 

Termometro csat.*] 12.0 


) massima 18.1 


mao | 1485: 
38 Tr - 


misto | coperto | misto 


calma | “ES 
n 3 0 
189: |: 101 


F'eglma 


Temperatura minima 7.4 


Teniperatura: minima all'aperto 6.0 


_D'Agostinia a. B. gerente ni ilo. 
Per chi vuol leg- 
gere e ponderare! 


La cura primaverile richiede seria 
e ben calcolata confezione. 

Ho letto molti reclamés ed’anche 
di quelli che fanno appello a tamburo 
baitente all’ umanità; ma questi re- 
clamés devono essere. calcolati: per 
una speculazione, e non pét. seria 
preparazione: | ' o) 

Alla Farmacia. Realei Filippuzzi 
ogni giorno si prepara! ‘fon..la mas- 
sima ‘diligeriza un:decotio ;composto 
di Radice di Salsapnariglia. 
originale tesiè: arrivata, di .Legno 
sassofrasso, di radici di' asparago; di 
Tarassac, di: Cina ecc. .ecc., con 
Joduro di potàssio:ed anche semplice. 

Ecco la vera cura benéfica. prima- 
verile senza secreto — ma unica —: 
e preparata -conì tutta la-diligenza-- 
dell’ arte e con .dosj. calcolati 

Questo è il compito dello 
mento Filippuzzi. 
buona' fortena. s 
Dalla' Farmacia Reale A. Filippuzzi. 

G. PONTOTTI.* 


AZIENDA - 


AS SICURATRICE | 


‘’ Compagnia.a premio. fisso 

fondata nel 27 novembre 1822. 

Anche quest'anno viene aperta col 
1° aprile l'Assicurazione contro i dani 
della Grandiue.. è . 


L’ « Azienda Assicuratrice » per le |. 


sue -miti tariffe, per l’equità, corren- 


Prestito a Premio ed interasse. 
DELLA ” 


CITTÀ E PROVINCIA 


CAL 


Autorizzato con R. Decreto. 


Emissione di sole 3 mila Obbliga- 
- zioni al prezzo di lire 100 cadauna con 
garantito rimborso di lire. 120..0r0 
mediante 89. estrazioni che hanno 
‘luogo il 1.0 maggio e il 1.0 novembrr 
! d'ogni anno, nelle quali si estraggono 
mi di franchi oro 25,000, 20,000; 
000, 10,000, 12,000." 
Votizie. ‘= La Città di Reggio Ca- 
fabria si compone’ di 35,000 abitanti 
Î una delle più, benestanti .città 
‘meridionali, fortissimo è il suo'*pro= 
dotto negli olii, agrurdi,' 
» © = Questo, prestito «è assunto per 
tre quarti dalia Provincia e .per un 
quarto dalla Città di Reggio,‘ 
Garannzie, == L'esatto pagamento 
degli interessi, e. premi rimborsi sono 
esenti da qualsivoglia prelevamento 
| presente e futuro di qualunqué'specie 
* ed è garantito dalle entrate ordinarie 
e. straordinarie della, Città e Provin - 
cia — nonchè dai beni di sua pro- 


prietà *. Dal 
ca +, IL Lo MAGGIO 

ha luogo l’estrazione col primo premio 
di*franchi oro +» 


VENTICINQUEMILA 


notichè altri SEICENTO. p i: pigeoli 
Le Obbligazioni originali definitive 
che concorrano per. intero di. prém 
della suddetta estrazione.e successi 
si vendono |. 0A 
“LIRE 100 CADAUN. 
e sono consegnate immediataméo 
o spedite col cupone ‘in corso dal 
marzo. E ES 
Si potranno altresì. acquistare fac: 
done il pagamento nel seguente m 
Alla sottoscrizione L.: 15 
le rimanenti “ , .»’105 
pagabili in 21 rata di lire 5; cadi 
pagabili il 1.0 d'ogui ‘ mese, È“, , 
Le obbligazioni tioh harino seri 


stagne sd 


ma il solo Numero.: . ds 

Col primo versamento di L. Î5 vie 
consegnato, il certificato contenei 
il n. della obbligazione assegnata c' 
quale si concorre per intero &#- tutti’ i? 
premi dell'estrazione Tai 
PU Lo MAGG] 
È x Y h 
chè si prosegnanò‘ragolarmente li 
versamenti fino a saldo effettuato: 

Vantaggi eccezionali. — Tenehg 
‘conto del cupone netto in lires4 ‘gi 
del maggiore e garantito rîmbor: 
lire oro 120 per ogni obbligazion 
ha il denaro impiegato cireaal 
per cento. i 

Il Prestito Reggio Calab: 
unificazione dei Prestiti di 
stando l’udico Prestito italiani 
témio ed interesse, "16 proprie Ob) 


‘{. gazioni le ‘si védranuo.in brevelter) 
x oltrepassare il lor 


valore. no; 
O 
tt; 


suoi clienti l'acquisto di dette Obb! 
“eazioni, è sicura di'non' sbagliars: 


Ad oghi rimessa unire centesimi 50; 
per spesa di raccomandazione. Noù 
si risponde dellé- rimessey-se non fa! 
in plico raccomandato e 
Za vendita è aperta 

. al trenta: aprile, pressg=i { 

Fratelli CROCE fu MARIO, Pi 
S. Giorgio N.82 primo piano.(Ca 
fondata nel 1874). ‘0 


Li:vescicatorio 


tezza e puntualità uel risarcimento |- 


dei danni, seppe già: acquistarsi la 
simpatia e la stima generale. | > 
Essa offre: ai proprii Assicurati 
reali e specialissimi vantaggi. 
‘ Accetta contratti tanto per uno che 
per. più auni.: 
Sui premii delle Polizze non:.dan- 
è neggiate restituisce una. quota non 
‘ inferiore al cinque per cento. . ©. - 
La Compagnia assicura anche ci 


tro i danni :degli Incendj, dello. scop: I 
a) 


eseguiti. e.. 
titi per il buon 


| anni. Prezzo L. 


cativo, il ricorso dei vicini ed-il. 
corso del. proprietario contro :l° 


| quilino. ; z 


{i Aprile 1881. 
La Direzione Divisio! 


Rappresentala în Udine dal 


LUIGI LOCATEELI::via: 


. Il sottoscritto;-per fa 
«dita e per dar sfogò al 
posito della fabbrica, si:è; 
in cambio k 
miglior prezzo. 
resso;l'orologiaio Carl 
îtto: î 








:*Le' inserzioni dall’ Estero per il nostro Giorn 


ORARIO della rgart 


ARRIVI DA: TRIESTE 
— ore 9.05 ant, — ore 7.42. pom.. 
ore Ln ant. - - 
o PARTENZE PER TRIESTE 
‘ore 1A spt, - ore, 8.17, pom. — ore 8.47*pom. 
RO ‘ore 2, 50 ant. 
ARRIVI DA VENEZIA 


sare 1 10° ant, 


Parigi, 21, Rue Saint — Marò. 


PRESSO LA TIPOGRAFIA 


| ||Jacok e Colmegna 
trovasi un, grande assortimento di 


STAMPE 


. ad uso 
«dei Fuosvitori, Mad: Lotto. . 


"ai ore, 7.25 ant. dir..—- ore 194 0È ant. — ore 285 pom. È 


ore 8,28 pom. — ore 2.30; ant. 
PARTENZE: PER VENEZIA 
‘'ore 5,00 ant. ore 
curi ore 8,28; pom. diîr.. ‘ore 1.48 ant sure 
: 7 È "ARRIVI DA PONTEBÌ c er 
sore 9. 15 ant, — ore; 4.18. pom. — 0; 
ore 8.20 pom. dir. 
È PARTENZE, PER PONTEBBA, i 
ore 6.10 ant. — ore 7.34 ant. dir. —. ore. 10. 85 ant. 
"i oré 4.90 pom. i ° _ 
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geduregs: 1]090d: LI)je "Tp è 07429 19 @uini “Tv vasta 


1 mp.iperbia ip edureig 119! 19 0ImeSo[.e IuoissiUIIO) _ 
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mobili 
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Via Jra- 
-mante 85. 
sjècialmente le 


ido- 


i 
I 


Iqu 
- MILANO 


metallo (ESCLUSO-IL-FERRO);.i — 
RITACCINI — Udine... 


MIA CI 


Vf com dum 


| 


3 


i marmi, le cornici dorate lucide, ji 
rovato innocuo da certificato «me: 


Metallurgico L 
DE LAI 


P 
lità, economia; comodità e diletto sono .constataté 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO... 
attestazioni dei più accreditati industriali e privati. 


Questo liquido, punto corrosivo e .di facilissimo uso, serve:a ripulire 


ESM 


jpecchiere, 


LL: 


dorature. È 


pinti ad olio tanto su tela che su cartoncino, 


Si vende dal Sig. DOMENICO BE: 


“argenterie ‘e 


«virtà di 


30 serramenti di legno tanto lucidi che verniciati o intarz 
uadri di 


istantaneamente qualunque oggetto di 


‘Via. Bra- 
mante. 35. 


Ranno Ch 


snvetri, cristalli 


9.28" ant. —:ore. 4,57. an i 


), farlo, 


Noi non sapremmo sufficien 
- dare al*’pubblico l’uso delle 


LS PILLOLE. 


i anni di lasco). 


# del Prof PIGNACCA. di Peri 


Harino àn’azione spéciale sui bronchi, calmano gli. “impelt' T 


- od-insulti—di tosse, causati da infiammazione ‘dei Bronchi € 
dei polmoîii, per cambiamenti. di atmosfera, raffreddori, ecc, 
Sono.-poi utilissime: per:i predicatori e'cantanti ridozando forza È 
e vigore, ‘facilitando l’espettorazione, © così liberandoli dai' 
catarri Bronchiali,. Polmonati e Gastrici, senza dover" griebr= 
rere ai Salassi ed alle: Mignatte. i 


Preg. sig. Galleani, farmacista Milano, . Vai 
Dio. sia benedetto |. dacchè faccio. uso. delle vostre ‘Pillole | 

Bronchiali mi ritornò la voce colle forze potendo ora continuar 
e le mie fanzioni religiose non che le lunghe prediche, denza, 
xerun:incomodo ; seguito però a far uso dei vostri Zuccherù 

k) minor. azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

dpr servo Don Serafino Sartoris Canonico. — Firenze | 
ra:4878. 


;Stipatissimo sig. Ottavio Galleani, Milano. 


Con ‘atiimo lieto oggi mi prendo la libertà di inviarle la 
resente, ; non pér altra spedizione di medicinali iacchè ate 
"Rial mi ‘trovo completainente ristabilito, ma” ri renderle 
|. pubblica, testimonianza che sé oggi, ho riaé puisiato | la' primera 
debbo alla ‘mir&icolosa virtà suo, n illa le Bron- 
Ka erint' del ‘Prof. Pi a, che dopo 22 giorni di 
a scaglia [earono in me quel imorbo' tetribile,”. lale è l'affe- 
Faneliate” cronica, "che da circa‘ una, diecina d'anni 
inuamente mi tormentava, malgrado le molteplici, e con- 
fe fatto, con altri medicamenti. — Ringraziandola vi- 
gnte, ‘ho, l'onore di dichiararmi di’ lei devotiasimo Zagato 

ò, impiegato governativo in riposo. È 

» Padova 19 febbraio 1850, 
Prezzo cala scatola le ‘Pillole, L..1.50. — Alla. scatola i 
mecheriniL. 1.50. — Franco L.: 1.70, contro vaglia postale, 
in tutta-Italia. 

“ Contio 'vaglia postate,o B. B, di L. 220. gi. ;spediscono 
"franche “ih tutta Italia; ed all’ Estero. spedizione ih Franchi 
i “Oghi farmaco porta, ? iggruzigne chiara ; sul 'niodo’ "di 
sà iCura * completa radicale della sopradette! malattie: 
e "del'san nie L. Be 


Per, ‘comodo e garanzia degli ammalati; in tutti i giorni | 
dalle 9.ant. alle-2: pom: ed alla sèra; vi' ‘sono’ disi ibi medici 
-Ghe. visitano anche per malattie segrete, o mediante: consulto 
‘son corrispondenza franca. 

«La Farmacia ‘è fornita di. tutti i, , Rimedi, ‘ghe possono .|' 
| « occorrere.itl qualunque orta d ‘malattie, e né fa spédizioné ' 
« ad ogni richiesta, ' miiniti, se si richiede anché ‘di ‘consiglio 

«medico, contro timessa di ‘vaglia postale » 
Scrivere alla Farmacia N, 24 di OTTAVIO GALLEANI, Via, Meravigli 
e \Laboragorio chimico Piazza Ss. Pigtro, e Lino N. 2. 

Rivenditori: in Udine, Fabris A., Comelli Fi, Minisini F., 


LA, Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia; Farmacia Carlo 


ti, Farmacia Pogtoni; Trieste, Farmacia. «Carlo Zanetti, 
‘*G.'Séravallo farm.; .; Zara, N° Audrovic farm.;: Trento, Giuppoîti 
Frizzi 'Carlo, Santoni; Spalatro, Aljibovid; "Graz, Gra- | 
vitz.; Fiume, G, Prodram; Jackel Francesco. 3. Milano; “Stà- | 
imento Carlo Erba, via Marsala n. 3, e, sua, Spgeursale Gal- 
ria, Vittorio E nuele n. 72, Casa, A. Manzoni, e, Comp. via: 
ala 16; /e,Réma, Via Pietra, 96, Paganini e Villani, ‘Via Bor- 
.romei, N fi e.in tute ‘le principali Farmacie, del Regho. 


È MARIO BERLETTI è 


UDINE - Via Cavour, 18 e 19. - UDINE 
GRANDEÈ' 


+ Assortimento di tutta novita 


‘CARTE DA Dda ‘(TAPEZZERIE) 
E TRASPARENTI DA FINESTRE, 


8A PREZZI; MITI, FI 


ale si ricevono. nno «presso l'igonse principale de Publicità. E E. OBLIEGHT, 


. FORNAG 


SISTEMA: ASEUOCO Rio 


Upg 


IN N TARCENTO , 


€ 


5 uD ‘grandi fio assortimento di' 


tane: coppi. tanelle È 


ORA _'e st Moggio» 


| LA CALCE. "iDaADLICA 


a Li 2.26. quivrae e' per partite di qu 
| che- Nmporianza;:& prezzi. da ‘convenirsi: E 


Pan ak sia 
Fa ‘nonchè ei 
£.D ELLI DA PAVIMEN- 
lissimij © variati disegtii. vi 
condotte id’acqua Ro: L 
fino, 2,10 atmosfere, | 
ETTI DI DECORAZIO- 
tto ‘in cemento ' ed a modici: 


e disegni ì spediscono dietro richiesta. 
‘Calce idraulica : dello : Stabili 
Croze di Vittorio a merito del, 
) suo” basso, ‘prezzo dglla * ottima’ sia qualità si -@igiay 
, assicurato, un, estesì simo * ‘consumo. La ‘sua forte presà 
È rendendo "le: ‘Myrature tutte di un. pezzo permette. di ego0-, 
nomizzare nelle grossezze; | eppereiò oltrechè pal opere 
stradali e di difesa sui fiumi e torrenti la si inipiega 
diffusamente con grande torna, 
jella solidità. e della sposa il 
della, calcè grassa comune. anehe 
nella costruzioiie delle case. Ma 


Per. ‘somission + sohia rimenti \rivolgersi, Prefso 


da Ditta suldtta n X 


Lé 
Tensii" "Oa. 


es” Presso la; Sipograda Jacob: e Colmegna:. 
si eseguisce. qualunque. sia lavoro a preézi) mio- 
| dicissimi vor ‘pronta esecuzione. "a, 


“quadri; stampe antiche e moderne, oleo- 
«grafià, ‘spedelti‘‘con; gornice 6 seriza; 
‘Cate td ‘d’ogni genere *a macchina ed’ 
“te a, scrivere, da stampa, per 
i ee f 


n per nsnga dettrotta i bianca uu com- 
merciale (9,50 la rismà di fogli 400, 
«con una intestatura’ ‘#stàmpa per ‘ogni 
Mare L. 6 con due intestature L 





